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LE SCDOLE mm DIFESA AL CONHNl! 
1 lettori oi serbino gciititmiino so por i 

un giorno non sarvioino loro a qnnsto | 
posto i( solito intingolo noile droghe 
dell' alta potitica p.ie«ana od inteina-
eioa*!*'. Oggi il menu è più semplioo, 
i! pi.'itta è modesto e frugale, «la perciò 
sano. À dolman! la ripresa d411o Banche, 
dei panama onteri « naisiODaM, dei tni-
niateri che slanno ealdi o vacillano, del 
giubileo del papa, dei partili mori;! o 
viwì, ed altro aimiii diavolerie! lo quali 
80 sono venuto ia uggia a noi oh> per 
ragione di profeasioiio abbiamo dovuto 
farai il callo, ooms si suol dire, figu­
rarsi Uvime debbono sgira eullo.,. eto-
maco di chi non si tenta chiamato per 
vocazione ad ocoupacscnc, eppure 6 coti-
dannato a sentirsele sempre ricantare 
appena aell'ura d'ozio ilei dopopraiiza 
piglia io tnuuo u» giornale per eoltivare 
lo sbadiglio e sorbire il mSb senza ac­
corgerai troppo della oioorw uhe.il prov­
vido cuSiìtticre vi ha mescolato iu dose 
nllopatiqa. 

Oggi diiaqiie i'argomento dell 'erti­
ci)!» di fondo, è meno solenne, o — 
perché non dirlo? — meno pretenzioso, 
01» IO aqmpeuea contorrA... pif) caffè che 
Cicoria, 

1 lotiori si rioorijanmiio certamente, 
perphl) gbbiftaoj (ìova(q ooaupsroene 
tempo fa, di quei ragazzi delia frazione 
di Visiiialo posta nel Comune, di Corno 
di Uosazzo e proprio sul confine se­
gnato, dal Judrl, oh» intervenivano alla 
aoudla eustrtaou di Brazzano, perchè 
sessi pili vicina del oapoliiogo del Co'--
raune, ove o'è la scuola italiana per 
quegli abitanti ; e ohe nelle solito ri­
correnze dinastiche della casa imperiale 
austriaca, dovevano anch' essi gridare, 
assieme agii ajtri ragazzi sudditi di 
quella monarchia, gli evviva d'obbligo 
a Sua Maestà Apustolica. 

Ebbene, avendo 1" autorità soolastioa 
di quel OiroouJari» continuato a reola-
mavo con pazienta zalo e moltissima iu-
eietenza perchè quello scandalo —.non 
Bapremmo usare altra parola più co». 
Veniftute — fosse tolto, ed avendo, pure 
la eiamp» di Udine e di Oisridala fatto 
eoo a qijei reoldmi, finaliaente l'Invo­
cato provvedimento ò aoeao dalle som­
miti olimpiche del Ministero di piazza 

lirichiamo l'attenzione della cristianità 
ossequente alle pie norme quaresimali, 
sui digiuno, quale lo ei riscontra in na­
tura, La zoologìa sottrae all'uomo il 
vanto del privilégiu di una pratica re­
ligiosa, che puA esercitare la massima 
influenza sull'avvenire delle anime, 
schindetlda loro i battenti della beati­
tudine eterna. 

Sono nomerosi gli esempì di diginiii 
ligdrosl nel regnò animale, 8pi*sso l'a-
!>t nenza, dal cibo i affatto iiitiipendente 
dallo sp'it'lo ascetico Ji penitenza'; si 
presenta come un fatto normale, fisiolo­
gico,; l'organismo non ne risente per­
niciosi ejletti, poiché l'animale ha già 
provvisto io antecedenza ad una sovrab-
upudanza dì outriaiento, che sopperisce 
ai aiioi bisogni durante la limga mndia. 

Peccalo elio anche l'uomo non goda 
di questa nutrizione suppletiva : la a-
Btinenze quare.'simali sarebbero confor­
tate dalle intemperanzb oarnovalesehel 

Per una immensa schiera di insetti, 
l'esistenza è divisa in tre stadi, larva, 
crisalide, Insetto perfetto. 

Lo stadio di larva è esclusivamente 
consacrato alia nutrizione, tutta l'atti­
vità doll'animale si esaurisce in una 
voracità, appetto alla quale la ghiotte-

delia Minerva, e in questi giorni a Vi-
einale verrà aperta una scaula. 

Quella frazione noe 6 in oiidizioni 
—' ali di popolazione u di diatnnia, non 
sappinRio bene ora — che uliblighiuo il 
Comiinu di Corno a provvederla di una 
scuola; e le (inan/.n di qncst» Comune 
—- a quanto ci assiciirai^o — non sono 
tali da permettergli il lusao di aprirvi 
una snuola facoltativa; forse anche la 
buoiia volontà non sarà ' eccessiva in 
quegli r.uimiiiistracorì; ma insomma il 
fatto è ohe ha dovuto provvedere eri 
ha finalmente provveduto — come di. 
oemmo — il Ministeto dalla 'f. P . 

Per la nAQVtt'̂ acuola, e per quest'anno, 
il Governo' dovrà sopportare una apesa 
idt lira ,640;,e cioè 500 per una mae­
stra, 70 per l'affìtto del locale e 70 per 
arrehi:'!) Comune oi metteva s) o so 
del suo quattro vbcohi banchi. 

Ata', il provvedinieqto si limita uH'auno 
sooUstico in corso. E per gli attui av­
venire? l 'otrà, oasia vorrà il Ministero 
della'1. ft) ODntìuuare ad iscrivere nel 
suo bilimcio la spesa per'questa aòuolA? 

Meglio ancora, vorrà il Governu.de» 
oldersi fliialmenli^.ad lutetveaira colla sua 
dlrettissiraH «siuno, con una speoiale 
8Órvegìlan«8, con tiUtf i possibili favori, 
e coi denari dello Stato; senza 'aiiiuna 
gretteria. In lutle le scuole del nòstro 
.confine? , 

» 
' • #* ' 

Occorre tipeteretohai le condizioni d! 
questa regione sono épeòialissitde, eil 
esigono speciali pcovved^meiJti? La cosa 
è stata detta e dimostrata fino alla sa-
zietà'dalln stampale diìllo relazioni'd'egiii 
ispettori soolaseioi delCirooaidal'io spe-
cialinoilte di Cividalo. Mi alla Minerva, 
i burgravi del Ministero, troppo occu­
pati a scrivere i giornali dai quali ri­
cavano uua seconda paga, non hanno 
tempo di leggere quelli che non li pa­
gano; e le relazioni, frutto d'inoliiéste 
ohe coiilauó tempo lunghissimo'e fati­
che coscienziose agi'ispettori — i quali 
hanno una paga sala .a misera —vanno 
a dormire, vergini di sguardi superiori,, 
nella polvere discreta degli erchivi. 

« 
* * 

Noi abbiamo la malinconia di oredeie 
— ehecohè po.iiS!ii pensare in centrano 
l'onorevole Ministro delia guerra' — 
che i oonCiai non si difendono solamente 

neria dei più celebri epuloni romani ei 
rid'jfrelibe alle proporzioni d'una asti-
.leuzR d'I frate rigorista ; l'atropodo ra­
duna sotto la pelle une tale quantità 
di grasso, che .spesso l'integUnieiito si 
rompe, inconveniente ohe niin impensii~-
rieoe troppo l'aifjmJto, potendfidi esso 
nvoitiro d'una nuova camicia colla mas­
sima disinvoltura. 

V'hanno larve che si mantengono tali 
per un temjp,) rel'i-tivamente a*sni lungo: 
una ciealti '̂ del Nord-Amerioa dura allo 
stadio di larva dioiaai'tte annj! Li cri­
salide all'incontro è un periodo di tra­
sformazione ; li sistema digerente si ri­
duce ; l'insetto perda aifaito l'appeiito, 
«I fila un bozzolo e vi si rinchiudo, i-
solaudosl dai mondo esterno ; il grasso 
accumulato eotto la pelle viano smaltito 
poco a poco a benedzio dello mndiSra-
zioni che l'organismo de've sbbiro.' Mi 
pare di aoiirgore qualche analogia fr-d 
la crisalide e gli anacoreti della Te­
baldo, nel fatto di un'identica prepara­
zione ad un migliore a^"?enire.''Piii f<i-
Iico forse l'innette che, dopo luproluu-
'gtttjt inedia, rompe 11 bozzolo per u-
.icirne farfalla, libero padrone degli 
spazi, ricercatore tortiinato delle vo­
luttà dell'amore; mentre déll'aoacoreta, 
nella nostra ignoranza sui destini fu­
turi degli umani, non cotiosoìamo che 
gli orridi antri, i 'flagelli, ed i menu 
del pasti pitagorici. 

L'insetto perfetto spesso non attende 
ohe all'opera della riproduzione. Quaado 
ha compiuto le fanzioni' relative alla 
conaerV!i2Ìoi;e della specie, accoppian­
dosi e provvedendo all'avvenire dei 
nati, d'ordinacìo muore. 

SU 

001 forti di sbat-ramenlo, a colio ràino 
nelle strade dei piieisi montnusi e aci 
punti ; e ohe rinV98Ìij((e di un tjs0l'(!ita 
di soldati non ò 11 più temibile; «e, per 
ora almeno, la p ù probahile. 

Ci sono altre invasioni ben pi-òt peri­
colose e ti-mìbili, ette agiscano lente, 
P9rtin.'ici 0 latenti, e ohe quando ' ei 
rendono palesi 6 oramai lardi per pen­
sare alla difesa. 

Senza oonsiderofa' cóiiiè nii' pericolo 
di gravità iin^ineute la piopaganda che 
dai vicini contri austriaci dell'agitazione 
patfSlnvieta* si «eri3if'3f ést'udere nella 
noetra- inontsgas de) Distrette di San 
Pietro ai'NatiSoù(j,.ndi abbiamo però 

.'sempre riconosciuto che era un fatto da 
non trascurarsi, p che un occhio —, el-
memo tino — donveoiva tenecla< aperto. 
Più in ' basso libbiamo poi a rldosjo 
— Bui, confine lungo il ,Judri, a, 
seoude^do unoora, trayerao i oampi,— 
popolazioni Italiane puggette all'Austria, 
nelle quali pare, da «pOstoU interessati 
ad allontanarle dai loro centro naturala 
di attrazione, l'Italia, si vii Inoc^ulatido 
uon ogni arte subilola l'evvereione, anzi 
l'odio, per il nostro Paese e per il suo 
tìoverno: il Paena è dipinto d rfii'HSlde-
rato povoro e débole, il Governo dis. 
sauguatore dello popolazumi culle im­
poste iu'bopportab'ili, ppt:s,o'aature della 
religione, ecc. 

iraporta-dunque che nei paesi di con­
fine oi sia la dimoatrnzioije ben eifioaoe, 
e viaiKile anche per gli beohi ohe guar­
dalo dal terril'iriji li-jiitrofi, che non 
siamo nò più poveri nò più deboli, dei 
noiitri vicini;' che non paghiamo allo 
Stato più che i cittadini o sudditi di 
altri Stati coi quali oi ai vuole raffron­
tare a nostra evaotaggio; e che non 
,perseguitiamo la rei'gioae, e uomm^no, 
benché di persecuzione meritevole la 
setta faziosa ohe 'delle religione ai serve 
a danno dells patria, per mire pura­
mente politiche e di dominio terreno. 

• 
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Non diremo qui tutto quanto il Go-
•verno nazionale dovrebbe a potraiibe 
fare — pur senza assumersi sacrifici 
incompatibili coi mezzi di cui può di- | 
sporre — per questa difeì.» logittiiuH a 
doveroso. La cosa et menerebbe.troppa 
in lungo, e qui non «bbiamo spisio né 
tempo, quand'anche avessimo la compo-

Cile splendido cspitnlo dei romando 
della natura ! • Amore e morte I • 

I .serpenti vanno annoverati fra gli 
animali'soggetti a luiigbis.simi digiuni. 
]<'urolti d fauci dilatabilissima, in 
grazi» d'una speciale Conformazione 
i.nalótaioa, essi ingoiano la ' preda, o 
viva ancora od uccisa dal veleno ino­
culato, ed itnpiogano poi gran tempo 
per tirarla giù bel beilo e digerirla.' 
Una biscia nasale un roepn : pHasano 
d'ille ìiitere settimane prima che li la­
vorio di uutrizioue sia compiuto; la 
vittima scende nel canjile digerente len-
tiseimamente, dilii'iando In modo etra-
ordinario il punto dell' ofìdio per cui 
passa; talora la vittimi opera una ven­
detta postuma sul carno^cii, soffaoan-
dolo colla sua iriole. Quando il serpente 
è riueoito a mandare gin nel v'enirioolo 
la preda, no ."igetta lo patti 'scheletri­
che tnst^rvibili alia nutrizione del- suo 
organieino. Allora si adegui in una diu­
turna inerzia e attende, incosciente, al­
l' assimilazione delia sostanza incesta. 
In questo periodo nessun ghiotto boa-
ooue avrebbe facoltà di stuzzicare le 
brame del rettile. 

Da tutto ciò ' apparre chiaramente 
come' i pasti di questi animali maledetti 
dal Signore, non si compiono che a lun 
ghisBimi intervalli. Qualche oppositore 
per sistema, liii dirà che qui ai bratta 
di digestioni laboriose,' uon di veri di­
giuni. Certo, una diflerenza sussiste, e 
spiccata, S'inza entrerà iu une discus­
sione filologica e zoologica sul eignifì-
Olito del vocabolo digiuno, riapooderò, 
che se dovessi presentarmi al professore 
Lceaoatt per un esame di zoologia e 

lonza, per eorli^ere un tr.itt'alo Silìrarto 
di difi;ndsre i confini di uno Stato e di 
espanderne l'iufiuenzi, Sonia soldati e 
ounnoni, 
' Il giornalista aocenna ai fatto, afi<ira 
l'argiimento, svela l'idea, dà il eegnale 
idell'allarme'; ina non può s non deve 
l'aro di più. C'è sempre chi ti» i! do­
vere — se questo seutiinent'i non è 
oritmai spento in tutti e ovunque —• 
di raccogliere il seme ch'egli getta, 

ipi'odigo impeoìtente per quanto disil­
luso, in preda al vento della pubblicità, 
e di fe.oondarlo e faMd mft't'ar'arff. ' ' 

D'altronde qui oi siiimo ineaai a di­
scorrere'di'^qtte^'te'fatìoondo perche' ee 
ne ha offerto argomento itnfi stmAltf; 
ed a questo volevamo venirne, che la 
prima e migliore dif-taa lìjSila italiaoità 
e dell» Fjloriasa oiviltà noatr», al onn-
fi'ie;'eìn mi-zzo alle'popohzlonl' ita-
inlinne oltre il confin», hunno ad n)-
sera ìe eottoie numerose, buone, Bello,'' 
ticchi; e oiiì tanto più che ta l i sono 
quelle che ci coiiti'.appone dappresso il 
limitrofo Stato austriaco, mantenendo 
un coufrontu stridente » tutto nostro 
danno e disdoro. ' 

Jfjllo scuole iuo»(! ai edae'fiino i H 
gli di'l popolo' all'amore 'della patria, 
al sentiniento .del .dovere,,alla fortezza 
del corpo, alla libertàdeiriatetletta,'«lla 
possi.biltià di', 'procacciarsi il benei^seré 
oeil'a v i ta ; dalle' 'ssii'ole numerose ' ài 
diiìouda pili rapida e pia lontana' ,que-

'sttt buona semente; Iu souolo eolie a 
ricolfe, e i maestri ben jpagati, dicano 
'che, nen aiamp ppì quella nazintié' di 
'teiizenti ,aui non sia utile o^ iusioghieco 
l'apnarteoece. 

w 
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B poiché le finanze dei Comuni dove 
le nuove scuola dovrebbero sorgerà, non 
permettono a questi ei],ti una speen su­
periore a quella che' impone loro l'at­
tuale legislazione ecoliietica, ed anzi da 
non pochi Gomuoi iiemmt;nQ qtieslo si 
può ottenere;-e poiché qui ai tratta 
dell'iqler'esÀe e della difesa di tutto lo 
Stato, 01 pensi lo. Stato eoa provvedi­
menti speciali. 

Noi saremmo liiitissimi <ti poter con­
siderare l'apertura della scnoìtk di 'Vi-
amale a spese del Governo, come un 
buon augurio e un primo passo su 
questa viDi 

venirsi interrogato sui caratteri gene­
rali dei rettili,'biaderei ad esprimermi, 
con un lin'gu.iggia, aeientifico più rìgo^ 
roso-di quello che pretenda da me il 
direttore del Friuli per U'i articolatte 
di varielàaul suo giornale, 
' Il let.irgli è un periodo ,di diginuo' 
per molti vertebrati. Qni pure bisogna 
oa.iefvaré che durante il lungi) sonno, i 
letargici sopperiscono alle esigenze dalla 
Vit.i'ool grasso accumuli'ta nel loro or­
ganismo mercé una sovraboodanto nu­
trizione anti'eedeute. Quando esci no dai 
loro na«coudigli, pre&entano l'aEpelto di 
un Qfiod'̂ llo otiteologico. 

L,i fisiolog!» «mi folli ancora spie­
gare certi digiuni proiuugatissimi in 
rapp£)r'o onlla continuazione doll'esi-, 
striiza. In un aoqn.irio del Muaeo zoo-' 
logicò di Toriut) nn protem angùinus 
si è mantenuto m vit» parecclii anni' 
aenza che mal pt'oiides-ie alimentò. 

I digiuni e la rabbiosa fame ooase.-
guenti', sono le cause che - mettono iti 
evidenza la ferocia di grossi felini e tli 
altri .ii)ttmmi/e(i, carnivori,, pî r «olito do-, 
tati di''pocO"Horoggio;!i ''• ' 

Aioudii esempi'di"digiuni' in animali 
domeat'ioj d|mòatjca,«'o"'ciim'e'^quiiiitil s ia ' 
ih questi l'affettività. Non si può a roono 
di rioatoare nel .dolore 1» ragiono'di, 
quei digiuni ohe si' prolungano ' talbra 
fino a ptoirooara ìli morte. Nun sono 
favole le stono di cani ohe non seppero 
sopravvivere alla perdita del loro pa­
drone e si votarono ai eaioiflio por UICT 
di». 

Terminerò o,')n un fatto che mi Vi-
guarda. 

Da bimbo io aveva compagno indivi-

I Oommìssàmtì distrettuali 
8 ia « Cazzottaci Venezia» 

I 

La OazDcita di Venasia In un n«-
raeio rl( questa sottimrfnn oonfenevo ia 
veralitoi'ia dei Commissariali dislreì-
laalt liei Veneto, morti e risuscitali in 
tre giort\i, quale veniva, narrata da 
« pei sona, egregia molto addentro io 
ntiella questinoe importaute >, e ohe' 
> non temeva amoatite »1 

Secondo l'informatore della Oaisoiia 
nel primi giorni del mese di febbraio'i 
Prefetti, del Veneto dirigevano ai Goc^-
iniesari 4istrettn'ali delle riepetstirepio-
vinoie latterà ciroolsiri 'che suonavano 
presso a poco sosli 

«11 ministro deir interuo-i - -venato 
palla. detertQinaxiane .d i . eopprimero 
"cdl I. m&rKÓip; V. i'.Oójnm^sfÀiriatì di-
et'tettaali nelle proviuolà ' vdnnte. Sarà 
uderiormeute provveduto; ,p^l (lotlooa-

' ^ i ^ t o . d<)l fDtaoti^ie -addotto; ai nO' 
nfmati uffiot'.a. 
I i Dalla diohierezione fatta, pòi, due 
giorni dopo emanata lifia simile diaposi-
zipne, dali'ou. Gioli'ttl MA C&metH, in 
nepoatu atriitterrojj'azieue iti alaitni de-, 
pittati del Venato, oolle qaali^il mini-
Siro aesieura^ii • ohe nulis'V'era di ve^o 
nello VOCI corse sulla JKiccetiUi soppres-

;,aibue dei Cjmmiagarmti, e'chu ' qhesìo 
pcovvudiiaento come o^oi altro lolutivo 
ti! riforme aminiuisti-ative era ancora 
ujlu stalo di studio » j da qu»eta di-

.c6iarazionè'l'infi)rm'atoTe delie tìhzgtHa 
ti^aeva argomento 'p'er'fiiré la seguente 
itialinconica rifiessione: ,, 

; « Sono fatti che non abbisognano ilil 
o^i^m^uti. .Solo duinaadiBmo se ( ifilps-
ri|nia,Deiitrìi .1/'Sittintt'A} ai-^ mtà ve­
duta baraonda simile, e se que/ito al ' 
cSiami governare o non piuttosto ^ r s i 

' b^ffe del paese e di phi lo rappresenta. » 
Benissimo detto) ìU o 'à ÌID. piccolo 

i neon veniente ' di' mezzo, che toglie 
tutta l'efficaciu e la ragione d'essere alla 
riflessione malincunioa nnuch'é atnaica! 

Dai Ministero non 6 etata'mrti né io 
' alcun modo esipreesa la determinazione di 
suj)p?'iwer«iGymmiaSiiihati ijiifl'Ht'àrzo. 

•li pressi a pooo delia perama « ad ' 
dentro "nella qnei'itiotae», che scrive aólls 
Gazzella, é stato béuei prui|eute, ma 
non abbestauzEi.. 

Dal Ministero «otio partite semplice- ' 
mente latruzioni per richiamare i tito­
lati dei Commissariati, dagli ozi dei 
loro uffici pre^sntl,al lavoro delle Pre­
fetture,, nelle quali ,e 'è bisogno di per­
sonale, specialhiente dopo rintroduzione 

5il!-'!.'.'.WiBg!l''l''7'''''''7''Tr'T'^™ì'''l*'^''''j''l' ; 
eibile ed,affeùauatiss;ma na grossoigatto, 
battezzato Ma"lmo, 
, Il nero mam'òi.fet'o' mangiava nella 
mia scodella, donniva nel mio ietto, 
prendeva patte ai miei j;indchl, forse 
aveva anche'imparato qualohs' pagina 
di grammatica per aver asnisttd ' tante 
volte al mìei' «serci.il di memoria. A 
undici anni fai'caociato, me'riluttante, ' 
in Collegio. ' In casa si 'festeggiò la 
miaparteii'za, pi'obabilmente'con regione, 
perchè io rompeva une' mezitln dozzina 
di bicchieri'! a! giorno, tormeiifavo il 
maestro con una raffinatezza itiverosi-
milu di dispetti e nou sifpevo meglio 
che strapparmi i bol'oni dagli ubiti per 
ginocare a erooe e testa cogli altri mo­
nelli A quel tripudio ilomestioo Martino 
non prese parte ; il, poveretto mi nercù 
ovunque, emettendo miiigolii di lamento. 
Tornate vane le ini-estigaxioni in ogni 
aiigolu, della cttei), ealì̂  sul mi.'; letto,, 
vi SI adagiò ti'ist imente, non nej^oese, , 
più, rifiuti:) ostinatameuie ogni cibo ti-
soonooibette. Al pietoso episodio nnll^ 

j aggiungo, e nuHa tplgo. Il racconto è 
genuifio. ' . ' 

I Alla memorie ,tli quel iqartire <\ell'a«. 
.more, ho ApifiUà, qiialoheBima,l'»,,nna., , 
Jlàpide martnorea. Oggi sono lieto di pò- '• 
iterla segnol|ire ,aila veoet;azipne (lèliglj-
lilieo. ' ' . • • Il 

& probabile che nella Iraveraie della 
vita io ritrovi ancora il conforto d'un^ 
animo d'amico generoso cume ' Afttr^m'o •" 
Mi toccherà però di oarcstlo in un cane. -

Timoteo^ 

http://�serci.il
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dnlle G^mni» ammÌDiutrative. E niont' al­
ti 0: la parola soppressione non i «tata 
sorìtla, uè altra pqnivaleute, 

Questa sono le nostre ;isfoniiaKÌoiiì 
preeiae « sioure, e qneato davvero non 
temono smentite. 

Glie quella mossa del miuistoro pre-
ludeaiia alla soppreBeioiie degl' inntilla-
eiini ComiolEiaariati ohe «ussieiono an­
cora, può durai, ma è un altro palo di 
maulohe, D'altronde i Cofflinissariati 
non si potjooQ sopprimere per dispcsi--
XHiiiu Mmleteriais, ma ni vuole i'appru-
viisiriue del Consigiio di Stato euù De-
oteio Hoalo, La legge 80 dieembre lS8tl,' 
II. 5B65, all'art, 90 n, 3 presanvo: 

t É data faooltà al Governo del He, 
sentito il Consiglio di Stato, di prov-
vediire alla mutaisiDue disi di.̂ tretti (l»lle 
provinole di Mantova e della Venesia 
In cireiiudairt, e alla aoatituzione del 
Bottoprefetti si commisaat! distrettanli >. 

Ammettiamo che tntte le armi siono 
tiuoae per aomiiatlere un Mlniiitera, che 
si a'obisi stabllitii di combatterà ik qua­
lunque costo, ma coi pnsso a poco ohe 
sono aoBl pooo presso alla veritA, non 
h proprio il oaso di ammasstara l'avver­
sario, e nemmeDO di ferirlo. 

" ( I A L E I D O S C Q I ' K T 
Croìiuche friulane. 
Marzo' (U07}, Si mandano oratori 

0 vidalegi al papa Oregorio XII por le 
cose del .Friuli. 

X 
Un pensiero al giorno. 
In amore due seno gl'incontri imba-

raiszanti: il primo e l'nltima; il primo, 
perchè si ha troppo da due;'l'ultimo, 
perohè non si ha più nulla da dire, 

y^ 
Ili afìnge, Monovetbo, , 

u 
p 
? . 

Spiegai!, della sciarada preoed. 
SOL-DO 

X 
Par finire. 
In oaeerma. ' ' 
— Tre giorni di consegna per «ver 

saintato troppo conddenaialmonte il vo-
attii sergente. 

— Ma è mio imìao Intimo.... 
— Anche se fossa vosiro padre, do-

vreote tiepettarle. 
Penna e S'orbici, 

DALLA PROVINCIA 

^si*w«Kwinii"<:Pgjtiiff»iitm«wrtpigy?<BEa 

nnr», ed il marita ed il figlia d' anni 
15 si trovavano a lavorare in nu campo 
vicino, et avvicinò ad una vasua d'ac­
qua esist'inte nel cortile deli» OAsa « 
cadde entro. 

La madre accorse «ttblto e lo estraaso 
dall'acqua, ma il poyei'a bambino era 
già cadavere. 

CaONAGAJlTTADINA 
Sul colle del Castello 

Più che vi guardo e più vi guarderei. 
Da questo poggio soUtario, o care 
Velie dell'Alpi, o larghi piani, o mare 
Che l'anima spirale a' versi miei. 

Oh ! poterai di qui, come vorrei, 
linlro limslro pasaalo anche guardare, 
11 a la luce de 'l sol IvMs moUrar? 
Lt vostre glorie, i vostri btnghi omei. 

SI, gli omei delie vergini smarrite. 
Che mv<jn fuggìnn le barbaresche offese i 
lAquesiicaìApi, ahicome, un di, seguile! j 

SI, le glorie de' forti a falle imprese j 
Nati, ohe il petto o/friatto a le ferite, \ 
Baluardo sacro o l'italo paese, 

Udini, febbraio I6(!S. 
F. 

Camera di C'omanioi'Cio 
, DeiiislenzK dì piooole mentite di bronzo. 

Il Ministero del tesoro, accogliendo il 
reclamo di quésta Camera di commercio, 
ha provvisto la Teaoteria di Udine di 
un fondo in monete di broniso da ano 
e due ceuteeimi, per i biaogni del pnh-
phao. 

S « c l « ( t ù o p e r A l a g c n u e r n l e . 
Domeulca 18 mariso corrente, alle ore 
11 ant., avrà luogo t'asaemhlea generale 
dei suoi nei locali del Teatro Kszionale, 
per trattare su! seguente ordino dal 
giorno: 
1. Eesooonto deli' azienda sociale del­

l'anno 1888, 
2. Propos'.a di gratlfioaeione a! segre­

tario ed al fattorino. 
3. .\ppello di un soci» cui fu rifiutato 

il Duaaidio continuo. 
i. Nomina della Giimmissione di scru-

tiuio per l'elaziuna del Preaideiite della 
'Siiuietà a di U've consiglieri,' 

6.' ComanicaKioni della Presldeaiia. 

4^N8nclnKÌttno c»mni(>fcllaliB 
e t u d u i s C r i à l e . I soci sono invitati 
all'assemblea goneralfl ohe &fth luogo 
domani doinenioa allo ore 3 pom. per 
trattare sul seguente ordine del giorno: 

I. Discussione e votazione dello sta-
intu scoiale; 

II. fiesooonto finanziario a tutto feb. 
braio 1898; 

III. Nomina di 8 consiglieri a com-
pletameuto della rappreaentauca sooiule; 

IV. Nomina di 2 revisori. 
BMunioeioiBi 'ept irAtoff in , Que 

in una localìtit moû ADu: A<3 miK einvfirlons non 
laferioro ni s«tto od oi'.onanto nintri nul livello 
(le! maro, dova si poi['« rospiriiro Verta bitina-
mìoa ('isi boiebì rwinô i <i bere Vacqirn pura doi 
rascolìì alTicatri, dovo «i poiea A b'ilì'Asici cor-
rilrs piir gli ampi pascoli rÌEfi:AMati dal aclo di 
AKOsio. puMOt̂ glaro psr erto e par fìottnli, ob­
bligando a aaa cosianta ginnniit'toa i tnaicolì ed 
i polmoni, trAAfurma U uo»tltiizioné di mi«afi 
, fonoìullì od oporu una vara rlean̂ raUons sai loro 
organiamo. 

Quaatfi ìatìuizinni, detto Coloni* alpine, già 
floraora nuninroas in Uvitzcra, Francia, Qarmanio, 
Anatrili, Aoiarina o da nitìmo anrtio in Itniìa. 

La Sociotà Alpinî  ?rtiilaiin ni à fatta iaUia-
trico doll'ìmpìAnto dì una Cuionia anchs nnl no-
atro Frinii, a nai mcntra ha dìspoato all'uopo 
di una pìcucla aomma, ha atatnito di nomìoara 
una Coinmiî iona t-ompô ta di Soci dql Bodnlixìo 
e di Slp;noro di noAì, al'lìnpb& e«co(fìt\ i modi di 
raRCojitiara lo aomms nccu<tsarlo all'uopo Q attidl 
la localttSh 0 tutto lo mOiìaliiA pur l'impianto s 
poi funsionanieuto della C'iî inid. 

A far parte di questa Cominiasiono ta chia-
uiata anono la S. V. ili. e la nnttoflcritta Dire-
niona ohe conosce il di I..«i buon onoro e la di 
Lai intelligeoza 6 corta che accetto?& dì buon 
grado l'incarico o ohe ai adoprarà con afTotto 
afflnohA la nostra Colonia possa norgora e ri-
vero fluTonto. 

Con altro avvlNO, Lo mai, indicato il giorno 
e l'ora delta prima rianioiio. 

Con latta oaaorvanxa 
par la dirozJDno dolla Sofista Alpina Friniana 

Il Fretidentt 
Q. MABINBLIJI 

li vice-SeBrotario 
JS. Pico 

ft*rocesso ISuìfi-'rrcvlfiian. 
Presidente ; il vicepreaidenla del Tri­

bunale, avv. Matteoli ; Oiadici Bulfoni 
n De Sabata. 

P. M. il sostituto procuratore del re 
dott. Giavedoni. 

Parte oivile: avv. Domenico Gelati, 
ranpregfintato dall'aw. Andrea Della 
Schiava. 

Accusati : Buri ing. Giovanni e Trovi-
san Pietro, da Falmanova, difesi dagli 
avvocati Girardini e Bertacioli. 

L'avv. Dalla Schiava, avendo rice­
vuto anltauto ieri sera il mandato del-
l'avv.Galati, chiede il rinvio della causa. 

Il P. M. a la difesi ai oppongono 8 
chiedono 1a prosecuzione del dibatti­
mento. 

Ed il Tribunale pronunoiB ordinanza, 
ohe respinge In domanda dalla parte 
civile. 

"Si legge ia Circolare Incrimìnats, nella 
quale ai accnSii il GnUti di aver accet­
tati compensi pecuniari per ritirarsi 
nella lotta eleUurale che aveva luogo 
fra il Galati, il Tarasoqa ed ii Solim-
bergo, nel Collegio di Palmanova-Lati-
sana. 

L'aocueato Buri h la storia dulia 
lotta ohe oegul a Paiwanova nelle Ul­
time eiezioni politiohe. Certo Benedetto 
Paschini oltriva l'appoggio dal Galati 
al Cumltato elattorate favorevole al Te-
rasona verso il compooso di 4-5 mila 
lire. 11 Buri rifiutò ; altra volta il Pa-
Bchini fece tale uSerta in presenza di 

I altre persone, al ohe il Cavalieri, «no 

€àrave incendio 
Nella notte sopra ieri in i'Iaibano 

«ooppiò un grave incendio nella fabbrica 
saponi della ditta Hoamini « Ohiczza. 

Pur troppo il fuoco prose vasto pro­
porzioni cosi da distruggere il fabbri­
cato e gran parte delle merci e materie 
atii) alla fabbricazione. 

Il danno si oalooia a circa 30 mila 
lire; il tutto era assicurato presso la 
ifiwMiione Adriatica di SiowtA, 

La causa dell'iaceudio i ritenuta ac. 
oidtintala. 

Banca Cooperativa di San Daniele 
SoeieUi anonima a capitala illimitato 

Assemblea generate ordinaria 
degli asionisli j 

Per delibsrazioue del Consiglio d'am-
ministrazipne sd in conformità della 
disposizioni statutario, l'assemblea ge­
nerale ordinaria degli azionisti della 
Banca Cooperativa di San Baaisle, avrà 
luogo nel giorno di domenioa 19 marzo 
1893, alle oro 10 ant., in San Daniele 
nella sede della spat'.abile Società ope­
raia, por deliberare sul seguente 

Ordine del giorno: 
.Kelazioue degli iimminiatratori. 
Relazione dei sindaci e loro proposte. 
Approvazione del bilancio 1892 ad 

erogazione degli utili. 
Nomina degli amministratori m au-

atituzIoDc dei ecaduti di carica per an­
zianità, decesso a rinuncia. 

Nomina di tre sindaci elettivi e due 
supplenti. 

Nomina di un membro del Comitato 
di fonnto. ' 

Nel caso di mancanza del' numero 
legala proscritto dallo Statuto, l'adu­
nanza in seconda convocazione avrà 
luogo domenica 26 marzo 1893, allo 
ore 10 aBt, nel locile oópraindioato. 

San Daniele nel Frinii, 1 inarso 1698. 
Il Preaidento 

fli'ODaniii Oonano 

À B a r , s a i u e u t » d i M O b n c u -
foln». Oiurul sono ii bambina bienne, 
Antonia Cautarutti, di Sun Lcreozo di 
Soleachiano, mentre la propria madre 
Maria SSnooo stava preparando il desi­

ata sera alla ord 8, come abbiamo au- j ^g•^ preai-nti, rispose dia questa ora 
nuociato, avrà luogo una riuaionn di i „„n menzogna del Pasohini, una inde-
azionisti della Banca Cooperativa 'Udì 
uose nella sede delia Associiizione com-
mercialu ed iaduatrialo per i'appr.iva-
zione della lista dei candidati per le 
elezioni suppletorie di detta Banca, che 
aeguiranna domani. 

lecita, una cosa impossibile nel Qalati, 
Questi disse ai Pasohini ohe non ara 

' questione di principi, m« ohe avrebbe 
i sostenuto quello ohe più avrebbe p«-
I gate. Kimasero in dubbio sulla verità 

di quanto diceva il Pasohiui,- andaroau 
È da spererai ohe i candidati che i ^[ Jmjo dalla cosa, o certo Maiianni 

saranno prusoelti, non faranno difficoltà 
ad accettare l'incarico loro demandato 
dalla fiducia della maggioranza degli 
azionisti, a ciaì contribuiranno a con-
sondare In sorti di una istituzione oit-
tailina oho menta l'appoggio di tutti 
quelli che aÀiano sia tenuto alto il ere­
dito del paese. 

Ri ( i r ò » Hcgap, In sena ulla 
commlsaionfl del tiro a' segno, il mini­
stro Peitoux dichiarò di accettare l'au­
tonomia dei riparti liberi delle Società, 
nonché i'anmento dei membri elettivi 
della presidenza. 

Còncurai nile PrefottHre. 
Tutti quattro i giovani della! noatra 
Provincia ammessi agli esami orali pel 
concorso ui posti noli' amministrazione 
provinciale, furono approvati. Ebbero la 
graduatoria ia ordine di merito in que­
sto modo: 

Dott. Ilio Bc da, ocoupii il nnato n, 33 
(punti 438), 

Dott.Ferdinando Alberti,n,45(p.430). 
Dott.Luciano Quargnali, n,86 (p,400). 
Dott, Anaolmo Cassini, n. 94 (p. 893). 

, Agli egregi giovani, le nostre ooìci-
gratulazioni. 

C o l o n i e a l i t i t i » . Ecco la lettera 
cui abbiamo accennato ieri : 

i Illustr'issimo signore 1 
La aeìDiiia aempto sollecita ad alleviare i 

mali che affliggono l'umanità ha, in iiuesti ultimi 
tempi, eacogitato un nuovp aspedienle igìomco 
ed in pari tempo educativo, ebo, (ipportunomante 
applicato ha di già arrecali ammiravoìi effetti 
por la rigoueraElouc dei fanciulli gracili. 

^ Per effetto della miseria, dalla cattiva nutrì-
tiaoB, dello iuformitÀ dei genitori nascono so­
vente dei bimbi meschini, gracili, anemici, che» 
privi di ogni ragionevole cura e di ogni raoizo, 
crescono mataticoì e non potranno mai con»e-
guìro lo sviluppo nacosaano per ossero vigorosi 
operai, vfilenli addati, sano lavoratrici,- liuono 
madri di famiglia, li cuore di qualche genero<io 
si è impressionato por la aorte oho attendo quo-
ati miaerelli, e la scienza ha indicat.) i modi di 
porvi riparo. Una dimora di un mesa airinoircs 

Ginseppa gli domandò sa Galati era- in 
trattaiive ooi Solimbergo. 

Infatti vi fu un'aduuausa in casa An-
tonelli a questo scopo, ma pare che la 
questions fosse sulla somma del com­
penso. 

Il Galati ripetè in altra oiroostanza 
ciocché disse al Paachini, ma il Comi­
tato elettorale dei Tcraaona nou volle 
sape me, 

Quando senpo <iel rifiuta, il Galliti 
montò sulle furie ingiuriando i membri 
del Comitato, inveendo violentemente, e 
dichiarando ohe si aarebbc messo a di­
sposizione del Comitato del Solimbergo, 
Ed infatti nel domani ai annunciò la 
coofereiiza che il Gelati tenue a favore 
del Solimbergo; ei videro arrivare a 
Palme.nova tutti i grandi elettori del 
Colle^jio, i quali fecoro una speda di 
ovazione al Galati, E dire ohe nulla 
anteriormente n.^parmiaruno di odioiii? 
a qviall'aomrt ! Quindi se a noi egli do-
laandò 5(W0 lire per sostenere il Tera-
sona, certo ch'egli non si saorificava per 
i hegii occhi de! So'limbetgoo per quelli 
del suo Comitato, Perciò ci siamo 
creduti in .obbligo di iufirmara gii e-
lettori di questi fatti, a nostra difesa. 

L'accusato Trevisan si . ssaocia a 
qaaufro disse il Buri. Aggiungi) ohe il 
Gaiati offerse anche la vendita degli 
800 voti che .aveva avuti, «radendo di 
potair di essi disporrà come di OOB'% sua, 
in fi.vore dal candidato Terasona, Ci 
aimr.o sentiti dunque in dovere di ren­
dere i pubblico queeto indegno raì>roato, 
Oost cliiuda.il suo interrogatorio l'aoou-
nate 1 Trevisan. 

^ Lvv. Delia Schiava: .Sapeva cosa fa-
cav a il Trevisan quando pubblicava 
qui 'I manifcato t 

' Trevisan: Par dio, non era né matto, 
nò imbecille. 

Ad intarrosazione dell'avv. Boria­
ci oli, il Bari dice ohe il Gelati esigeva 

oisiundio di essere di cesare pairocinato 
nella evcntuile elezione paHCica nel 
caso oiie il l'arasona vnnis.'B sortegiflato. 

Si fa l'appello dei testimoni : una von-
tiiia. 

Colassi Luigi, tipografo, stampò la 
Circolare ioorimiaata. Dal .resto anila.sa. 

L'avv. OfWn Schiva domanda la int-
tura dei capitoli per i testimoni che sono 
i fieguentl : 

1, Vero che il aig. Domenico Gaiati 
ebbe un procesao a Napoli nel 1380 nel 
quale risultò come egli fosse sovvenuto 
lini Min stero, ecome dichiarasse che gii 
bastava di aseiuurarei in tal modo' sH 
non il pranzo ulinen» la minestra. No­
nostante queste rianltanzo ed altre an­
cora più gravi accuse a suo carico, Sa­
lati ritirò improvvisamente la querela 
benché l'imputato vi si opponeaae. 

2. Vero che avendo promesso rii aod-
disfire ad inipi!gni assunti non npp°na 
incassate certa sommn, il G-̂ lati dopo 
averle esatta ebbe pubblicamente a ne-
negarlo (per non pagare i suoi debiti) 
benché il contrario risultasse da atto 
notarile tocoiando di mentitori coloro 
che nn aeserivano l'esistenza, 

8, Vero ohe stando a Napoli chiedtva 
gli ai mandassero lettore o telegrammi 
da Palmanova da lui oorapoati e pre­
parati a. iioiia posta per giu.itifloaro oo-
l>li aventi interesse certi incassi ivi 
fatti. 

4. Vero 'che appena dichiarato il hal-
lottaggiu fra i candidati Solimbergo e 
Terosona nel collegio di Palma, (jalati 
iniziò trattative par cedere i voti di 
cai diceva disporre, al Gomitato di So­
limbergo, 

5, Vero che anche al Comitato di 
Terasona face eguale ofiarta chiedendo 
in compenso 5000 lira e l'appoggio mo­
rale ove par sorteggio fosse escluso il 
Terraaona. 

8, Vero che il Galati dichiarava di 
non avere principii, di over ii Governo 
al suoi piedi e che sarebbe stato uno 
sciocco se non ne avesse approfittato, 

7, Vero che dichiarava pure di aver 
dei debiti colla Ditta ' Macerata (Lira 
loco circa) per vino .somminiairatogli 
nel tempo delle elezioni e verso Mor 
teani di non avere denari per pagarli 
e che dovevano essergli soddisfatti dal 
Comitato. 

8. Vero che subito dopo le elezioni 
tutti questi debiti furono pagati. 

0. Vero che talono dei camponati.il  
Comitato di Solimbergo si vantava di 
maggior astuzia e capacità per esser 
riuscito ad ottenere 1 appoggio di Gi­
tati. 

10. Diranno da chi il Presidente del 
Comitato di Solimbergo dicesso di ri­
volgersi per pagare la spese (o talune) 
delle eiezioni. 

11. Diranno quali dichiarazioni abbia 
fatte in pubblica udienza l'un. Solim­
bergo in occasiane del processo contro 
Galati. 

L'avv, Della Schiava l e g ^ una let­
tera del Galati pubblicata nel Oiomale 
di Udine in data 9 febbraio p. p. nella 
quale il Oalatl dichiara di oon aver 
dato feoollà agli accuaati di provare i 
fatti. 

Lo stesso avvDcito Ingge altra lettera 
del Galati che gli conferma di non vo­
ler accordare ia prova e aa 11 Tribu­
nale ammette di sentire i testimoni ci­
tati, gli ordina di ritirarsi, ciocché 
l'ayv. Della Schiava dichiara di voler 
fare. Lungamente poi si estende a giu­
stificare l'operato del suo mandante ed 
invoca a guo favore l'applicazione delia 
legge ohe non ammette l'audizionn dei 
testimoni quando questa audizione nou 
è consentita dal querelante. Del cesto 
l'avvocato della parte civile qualifica 
come pettegolezzi, come esaltazioni, 
tutto ciò che potrebbero dire in argo-
raeato i testimoni. Conclude invooando 
l'articolo 394 del Codice penala ondo 
sia respinta l'audizione di qualsiasi te­
stimonio. 

L'avv. Bartaoioii alIndaBdo alla 
parte civile dico ohe ognuno difenda il 
proprio onori.' come crede. La difesa del 
Buri e del Trevisan non ha certamente 
introdotto facezie coi suoi testimoui. 
Abbiamo atti ufficiali che provano che 
il Galati esercitava ricatti, che falsificò 
la firma del Orispi, che era sovvenuto 
dal Ministero; veda dunque il rappre­
sentante della pirte civile, so il suo 
mandante può continuare nella negativa 
di accordare la prova del fatti, L' ora­
tore aostiene ppi Qhe la difesa no» do­
manda esenzione di pena, ma vuol di­
mostrare oho nei fatti non e' era 1' ele­
mento intenzionale detta difTamaziona, 
per cui non esiate reato, ed a questo 
scopo tendono i tcstimiipi dalla difesa 
iotrodctti. li! l'indagine dell' elemento 
intenzionale h un diritto nella dif-'aa 
ohe non può essere tolto. B si estende 
ì! difensore cin parecchie 'argomenta­
zioni a dimostrare e sostenere il suo 
usauntn, in appoggio auche alla giuri­
sprudenza straniera e nazionale, e ci­
tando anche casi avvenuti presso il no­
stro Tribunale, in tempo di elezioni poi 
gli elettori hanno il diritto di sapere 

I tutto sul cauto dei loro candidati ed in 

questo caso non vi 6 reato. Culla no­
stra prova iotondiamo di dimostrare co­
desto ioteadimenlo negli autori ilei ma-
mfeato incriminato; di più osso era una 
protesta contro il nuovo sistema di cor­
ruzione oho da altri paesi s'era tra­
piantato a Palmanova Delie eiezioni po­
litiche; aiaiema che doveva eascitare In 
ripugnanza a l'indignazione di tutti gli 
onesti. Conchinde fidiicioau ohe il Tri­
bunale verrà aocogliore i capitoli teat-
moniali coinè dalla difesa pcopoati, 

L'avv. Odia Schiava replica insistendo 
nelle sue oooolusioni. 

Il P. M. non può conviiuiie mtera-
mente io qU'iSte couciilaioni, pv.ohb bi­
sogna tenor distinti gli elementi mat>i-
riaii e gli olemauti morali. li sistema 
di difiisa dei Buri e Trevisan non ac-
Cî rta chs essi ummeitniio di aver com­
mosso un delitto, ciocché dunque t da 
discutersi. S( devo prop.irsi l'indagine 
sulla intenzionalità dogli imputati. Non 
i amcDissibila la prova dei fatti par 
quanto riguarda la contrattazione dei 
vot', ma bene! quella prova che si ri­
ferisce alla intenzione dagli antcri d'ji 
manifesto ed n tntte le ciroostHozn ohe 
HCCQmpagnarouo quella pubblionsioue 
p9r stabilire l'obbiattivj a lo eoopo di-ll» 
medesima. Biclu^a l'iuleiizianalità non 
vi sarebbe la diif^mazione, ma ausaisle-
rebbe l'ingiuria. [I Tribnnilequiodi, tn-
nendn presenti qaenti criteri, deciderà 
quali prove potranno essera saniite, e-
ecludeudo quelle che avessero per suopo 
di stabilire i fatti sui quali il quere­
lante non volle accordare la facoltà di 
prova. 

11 Tribunale ai rilira per deliberare 
e rientra pronuuciauiio ordiaania colla 
quale sono accettate lo conclusioni del 
F. M. 

L'Awv. Della Schiava protesta e si 
allontana dalla sala. 

Segue l'audizione dei testimoni, che 
continua nuche nell'udienza di etamat-
tiua, i quali riapoadunu, su per giù, 
oouftirms ai cap.toJi loro proposti e che 
abbiamo pubblicata più aopra. 

Le arringhe avranno Inogo alle oi'e 
i pomeridiane. 

Lunedi riferiremo l'esito del processo. 

i i n i u o l c l p l o d i U d i n e 
AVVHtó 

Imposta dtlla rioaliazza rtiobil« oftbbrioatl 
SI rende noto che in esecuzione delle 

leggi e dei regolamenti in vi^ra per 
la riacossioDB della impasta dirette sono 
alati depositali - aell'ufScio comunale, e . 
vi rimarranno per ottir giorni goosecn-
tivi, a cominciare da oggi, i ruoli del­
l'imposta di ricchraza mobile. 

Ohiunque vi abbia interesse 'potrà, 
durante tale periodo, esaminare i ruoli 
dalle ore 9 antimeridiane alle ore 3 po­
meridiane di Qiatcun giuruo ed all'oc­
correnza anche il registra dei posses-
aorl dei redditi presso l'Agenzia delie 
imposte. 

Ciascun contribuente da oggi è le­
galmente ccstitU'ta debitore della ira< 
posta, per cui è ìnacritto nel ruolo; ed 
ha obbliga pecoiò di pagarla alla sca­
denze stabilite dalla legge nel modo 
seguente: 

Pei' ruoli principali; 
Prima rata al 10 febbraio, seconda 

rata al 10 apule, terza rata al 10 giu­
gno, quafia rata al 10 agosto, quinta 
rata al 10 ottobre e sesta rata ài XO 
dicembre. 

Pei ruoli suppletivi 
che si pubblicano in marzo; 

Prima rata al 10 aprile, seconda rata 
al 10 aprile, terza rata ai 10 giugno, 
quarta rata al 10 agosto, quinta rata 
al 10 ottobre, sesta rata al 10 diosm-
bro. 

JP««' ruqli supplelivi \ , 
che si'pubblicano in lug'liò;' 

Prima, seounda, terza s quarta rata 
al li) .igosto, quinta rata al 10 ottobre 
e seata rata al 10 dicembre. 

Pei ruoli suppletivi 
ohe si pubblicano in novembret 

Prima, seconda, terza, quarta, quinta 
e sesta rata ai IO dicembre, 

I contribuenti aoiio avvertiti che per, 
ogni lira d'inipusti scaduta e non pa­
gata iocurreraniio senz'altro nella multa 
di oeutoaimi 4, 

Si rammenta poi per tutti gli elFettì 
ai contriiinenti : ^ 

1. Che entro sei mesi dall'ultimo 
giorno della pubblicazione dei ruoli essi 
possono, anche mediante semplice aohoda 
di rettifica, ricorrere airìotesdeqla di 
finanza per gli errori materiali, ed al-
l'ioteadentii stesso o alle commissioni 
per l i omessa o irregolare natìficazione 
degli atti relativi alla procedura del­
l'accertamento. 

2. Che nello stesso tarmine possono 
i;ioorrerQ per la doppia lacrizione dello 
stesso reddito nel ruolo di un cernane, 
0 usi muli di due comuni della stessa 
provincia ó di due provincia diverse, 
quando non ne cntestino l'amiDontnie 
0 resistenza. Il ricorso dov'essere fatto 
all'ipteudenza di finanza o al miniateru 
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dello Snanste aocondo oh» la dnpliaa-
zione masi veriilcata nei ruoli di dae 
ODinaiii dulia stessa pruvinola o di dne 
provinole diverse; e ciò senza pregindizio 
dal diritto di ricorcere alla oommisslune 
provinciale a alia oentrale. 

3, Cho pei le ceseazinni di reddito 
possono ricurrere all'intendente di 11-
naiiZR per quelle verifieateni prima della 
pubblicazione dei ranli entro tre mesi 
dnirnltimo giorno della pobblioationo 
stessa, e per quelle oh-) avverraono in 
seguito «atro tre mesi dal giorno della 
oa8s(f.zloas. I ricom proMeuteti oltre 
qudSto tiirmine legalo aiican.jo pure am­
messi, ma io sgravio in tal CUHO sarà 
concesso soltanto dal giorno d'illa pre­
sentazione all'agenzia o all'ulfiuio oo-
raunule, cho sono tenuti a rll^sciurne 
ric«vnt>i, 

4, Qualora iatondiino cioorfrnall'au-
torilft giudiziaria dovranno spenmou-
tare tale diritto entro tre meSi dall'ul­
timo giorno della pubblicazione del 
molo ae le quote inscritte nel inedesinao 
sono definitivamente liquidate, o dalla 
data dulia notificazione dell'ultimo 'ittn 
di Hccertameoto as questo oggi non è 
ancora delinitivo. 

5, Ohe il ricorso coninnqac presen­
tato non sospende in alcun CUBO l'ob­
bligo di paguro l'imposta alla scudenzi. 

Avviso d'asta, ad union inoanlo 
Alle ore 10 ant. del giorno di sa­

bato 18 mirzo 1893 in questo ufficio 
municipale, presiedendo il Sindaco, o 
suo delegato, ai t&th l'incanto per l'Ap­
palto dello opire dì sistemazione della 
Strada e scoli in Via Savorgnana in 
questa Cittì dalla Via Calzolai alla 
Via Sorghi e ueli'attigno ramo della 
Via Raneesdo giusta progetto 30 gen­
naio 1893 dell'Ingegnere Uuiiicipale. 

La gara è aperta sul dato regolatore 
di tiro 6843. 

L'asta seguirà — mediante ofierie 
segrete da preesatarsi all'asta o da 
farsi pervenire In piego sigillato «ll'Au-
toriià ohe presiede all'asta per mezzo 
della posta, ovvero consegnandolo per­
sonalmente o facendolo consegnare a 
tutto li giorno ohe precede quella del­
l'Asta — {Art. 87 lett. A del Kegoia-
mento vigente di Contabilità generale 
dello Stato). 

Nelle offerte, estese su carta da bollo 
dì L. l.SO, sarà indicato il prezzo per 
il quale l'aspirante intende di aasuinero 
l'appalto. 

Per essere ammessi all'aita dovranno 
gli aspiranti: 

depositare consegnando alla Stazione 
Appaltante insieme all'offerta ed a ga*> 
ranzia di quanta L. 680, anche in Ben-
dita pubblica dello Stato, a L. 100 in 
valuta legale quale scorta per le spese 
e tasse inerenti all'asta e al contratto 
che sono tutte a carico dell'aggiudica­
tario : 

giustificara con certificato di nn In­
gegnere, conformato dal Prefetto o 
Sottoprefetto di data non anteriore a 
sei mesi, la propria idoneità e caproità 
a sensi dell'art. 77 dol aitato Hegola-
mento. 

L'appalto sarà aggiudicato definìti-
vamento, seduta staute, al miglior ofTe-
rente, ed anche se ne fosse uno solo, 
purché siasi migliorato o almeno rag­
giunto il prrzzo indicato di aopra, 

L'aggiudicatariosi intenderà obbligato 
ad osservura ed eseguire tutto ciò che 
è stabilito nel Ciipitolato d'Appalto, vi­
sibile in questo nffìcio Municipale (Sez. 
IV.): dovrà designar» ti proprio domi-
oiliu in Udine. 

Dal Municipio di [Tdine, -
uldl i muto ma. 

XI SiniÌASo 
EUO MORPUllQO. 

i r « a t r n NiX'InlOi Jersora ebbero 
Inofio te prove generali lioU'operii in 
due atti I Paylincci, parala e mas ci 
del maestro R. Leonoavallo. 

Questa sera alle oro 8, si d»rà 1» 
prima rapprcstMitazione, e non v' h i 
dubbio ohe sortirà fi-lioe esito, stando 
alla bnoRa riiincita dello prove ge.iei ali, 

Uomaul sera, alle H, eeotmda ri^iprn-
sentasi ooe. 

l a C a H O d i r i r o v e r o . Per di­
sposizione dell'autori là competente k 
alata mossa nelln locale imsa di rico­
vero la mendicante cieca Laura iSuttan 
di Antonio, d'anni 3-1. 

È un provvedirae.ito chu eri hon re-
olunidito e eh», «periamo, surà il prin-
oipio di una sene di simili altri atti a 
frenare l'accattonaggio, su di che ebbero 
ad occuparsi testa i rappresentanti dei 
Miuìicipio 0 dalla Congregusioiio di ca­
rità, 

Hil A r r « » ( o . Ieri fu arrestato certo 
Domiaiiicu Pighini fu Oiuvaunij d'anni 
62, barbiere da l'alraanova, il quale, 
col pretesto di questuare, s'introduceva 
nelle abifizloni, 

Sotto li peso d'un dolora immenso, 
la mente è oppressa, inerte ii pensiero 
mula la lingua, impotenie la mino I 

Jéti l'altro yall'imbruuira, la gelida 
Parca mettuva termine alle indicìbili 
sofferenze di nnu forte tempra I 

l P « i i q u i » l e ' X ' r e i n a M t i 
Negoziante notissimo in città e pro-
viBqia, nomo di cui molti serberanno 
lunga ricordanza di gratitudine per 
lougaoiini benefici atti, rese anch'osso da 
forte 11 suo tributo alla tnrra. Di Forte I 
Che per ben otto anni travagliato da 
un morbo ohe doveva alla fine soggio­
garlo, seppe con inalterata calma re­
sistergli, contendendo palmo a palmo, 
giorno per giorno lo spazio contrastato 
della sua vita. 

iS negli ultimi tempi, se la lotta in­
gigantì, da ITorts ancora resistette, e i 
sordi e lunghi suoi gemiti facean pa­
lese al mesti astanti del fiero combat-
timebto, l'erolaa ena resistenza. 

, Da forte infine, cui manca da ogni 
I lato difesa, cedette,... e tranquilla l'a-
I nima sua volava a Dio, di oni ferma 

credenza l'antica ereditata religione serbò 
sempre intatta e pura. 

I Addio buon Pasquale! 
! Ti sia lieve la terra e le preci dei 
< buoni e dei riconoscenti, ti agevolino il 
' passo al sospirala loco dell'eterno ri-
I poso. 

! All'egregio dottor Virgilio Soaini, 
sensi di sincera gratitudine per l'amo­
rosa, intelligente, indefessa cura pre­
stala al lacrimato estinto, 

£j del pari profonda gratitudine ai 
nobili signori marchesi Mungilli, ohe 
nello inattese distrette dei tempo, si 
compiacquero di concedergli temporanea 
ospitalità nel tnmolo della oob. loro 
famiglia. 

Al M. R. Parroco nob, MissUtini un 
affettuoso cingraziamonto pel fMlele e 
commovente elogio del defunto pronun­
ciato fra la solennità del mestissimo 
rito. Al M. R. Clero, agli amici e pie­
tosi che condivisero il nostro latto e 
concorsero in qualsiasi guisa a conde-
corara i funebri per masstà e religione 
edificantissimi, imperitura riconosceni;». 
E ci si perdoni, lo chiediamo, se in 
tanta jattura evesaimn commesso invo­
lontarie dimtmticanze. 

Udina, B mano 1393. 

Lo famiglio 
Tremanti e liieppi 

O n i D l a >nMiÌHiit*c> Programma 
dei pezzi ili musica ah • verranno ese­
guiti domani & mai'zo dalle ora 1 
alle Z e mei?.!! pom., in piazza V. E., 
dalia Banda del 33° fanteria: 
1, Mnroiii < Rioiirdo » Corbelli 

2. Sinfonia •LeprèaiixClsi-csa Herald 
H. Vaitzar « Giuventùdorati» Valdteufei 
4. Riini'inbrHnz» < Forza del 

desili.0 » Verdi 
ó. Coro,danza,quart<<ito<L:illo 

Kiuk • David 
(i. Polka « Mi rallegro » Ciiaui 

l l i t o n . t uui t t i j s i i . Offerte fatte alla 
locale Ciingri'Kazi .ne di Carità in morte 
di Ndrdi'ni Ifrancesco : 
Toso Anionio lire 1. 
di 7VemonH Pasquale: 
Famigl ia D B Pol i lire 1. 

IHobili 6 utansil! da vendere. 
Sono veoitìbili tavoli, sedie, bicchieri, 

slovij;lio,r»me,nlenailida oucina eco.,eoo. 
Rivolgersii al sig. Fernando Ofossei; 

casa Lsskovic, fuori porta Aquileia, 
Udine. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Altom. 11S.10 
Uv. del mare 
(Jraido lelal. 
Stato di oijlo 
Acqua «ad. DI, 
S(diro»UDc 
;(v«l.KUo!«. 
Iona, flontigr. 

jore 9 a.jon! 3 p.jor» 9 p.} glor. 4 

783.8 •JSO.O 750.a 
0? 63 «6 

misto mtito il.ner, 

M V/ NE 
1 6 18 
9.8 14.4 11.4 

155.1 
18 

i].t«r. 

NK 
IS 
9.0 

TomperataraCmasaima lfi.(5 
(minima fi.O 

Toiuporatara minima all'iperic 2.0 
Naila noita 4.8 8.8 

BOLLETTINO SELLA 
UDINE, 4 mar:io i893. 

BORSA 

H e u d l t a 
il. & Vi contanti 

» fine sjdsa 
ObUigaaoni Asia lilcclaa. 6 •/• • • 

«b t i l l s amlon l 
t̂ err̂ vie Meridionali ex ooop.. . • 

. , 3 •;« Italiana ., 
FoDdiirlii'Banca'Narionala i •/> • 

i V, . 
» 5 % Banco di Hapoli . 

far. Udiaa-Poat. 
fondo Cuia Biip. Milano 5 •/• • 
frei&to ProvinDia di Udina . . . . 

Baili» Nazionala i • 
. . di lldina : . . . . " . . . . ; . 
• •' Popolara Friulana 
> , Cosparstira U d i a a a i . . . . 

Gotoliieisip Udineio 
• Venato 

Sooistii TfaawU di Udina. , . . , 
• Uxtoi'w Meridionali. i , . 
• • Mediterraneo. . . 

C'ftiulil « Tn ln to 
Frauda , eheqnè 
Oeriiiuiiii . 
Londra , . , 
Anatria • Banooaote. , , , . 
Napoleoni . 

I l t t l m l d l« | incei 
Ciuuanm Parigi eu ooopoai , . , , 
W. Boaìerards, ora U Va pom.. . 
âade&sa migliore 

34 fob 
08.40 
98.45 
97.','. 

S16.— 
303.-
491.-
499.— 
470.— 
470,— 
B08.-

1826,— 
112! 
112. 
, 3 0 . -

1100.-
2 ^ 9 . -

87.— 
685.-
633.-

104.25 
128.V( 
28.22 

ai«,Vt 

20,80 

82.60 

So fob 37 feb, 
90,50 98,77 
96,80 98,1 
PS,'/, 98.-

81»,~ 316.— 
303,— 803,-
491.— 491.-
499.— 499.-
470.— 470.-
170.—. 471).-
606.— B0«.-
100.—' 100.-

1850.—'1830.— 
112,—' 112 . " 
113.—' 112,— 

. 8 0 . -
1100.-

359 . -
'87.— 
695.-
530.-

104.26 
128.'/. 
28.32 

8.16.'/, 
20,80 

oa'So 
9365 

3 3 , -
uoo,— 
259,-
87.-

866,— 
640.— 

104.'/, 
138.'/i 
26.ÌS 

218,'/. 
20,80 

98.-

28 feb,' 
96.90 
87.— 

1 man 
96.80 
98.90 

315.— 
8 0 3 . -
49!.— 
499.-
470.-
470.-
608.-
100.-

1350. 
USS.— 
U3.— 

315.-
808,-
4»!i-
499,-
470.— 
470.— 
608,— 
108,— 

1K2, 
113, 
112,— 

33, 
UOO,-
260,— 
87.— 

UOO, 
269.— 

87.— 
6 7 0 , -
645,— 5 4 1 , -

104,15 
128,'/. 
38,23 

20,80 

3 man 3 marsi 4mar2 
97,Q5| 96,80 96,65 
07,10, 98.90 98.85 
99. 98.-

3 1 6 . - 8 1 5 . - 3]B._ 
SOS.- 3 0 3 . - 303.-
494,—' .494.-Ì-I 494. 
500.— SOO.—I 499,-
« 0 . - , 470.- 470,-
470.~ 470.— 470-
606,— 607,- 508,-
H3,— 100,— 100.-

1366,— 
112.-
112, 
8 3 , -

1100,-
260,— 

87.-
670. 
641.-

104.15 104.10 104.10 
123.20 128.30 133.15 
28.21 

318,'/. 
20.80 

1360.— 1382.— I 
U 3 . - 113,— ; 
Ua . - , U2,~ 
83,-1 ss.-

noo,-iioo,— 
aoo.— 

67, 
6 6 9 , -
5 4 3 . -

28.32 
21«.'/. 
20.80 

98.-
93.90 

26.22 
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92.95 

85.-
868.— , 
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! 
104.16 '. 
!2S.16 
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216.'/. 
20.80 
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FABLàMENTO_NAZÌOHALB 
OAUEBA s s : JDSPUIATI 

Seduta del 3. 
Preaidenza ZANARDELLI 

Si apro la sedata allo 2 e ai esau-
riauono alcune interrogazioai. 

Si riprenda quindi la diacnsifluns delle 
Convinzioni m'trittime, le quali in fino 
vengono approvale con voti 143 favo-
riivoli e 112 contrari. 

SI approvano senza discuaelone alcuni 
progetti di poca importanza e si an­
nuncia unainterrogazion'! di Pugliese 

Levasi la seduta alla 6.30, 

SIÌI2TA70 S U L ! t S I } l ? 0 
Seduta del 3, 

Prasidenga F A R I N I 

La seduta si apre alle 2.25 ed è 
quasi tutta occupata della interpellanaa 
di ROSSI sulla presentazione del pro­
getta per prorogare dal primo aprila ii 
previlegio di emmaume dei biglietti di 
banca a corso legalo. 

Oioiitti risponde all'interpellante, a 
prendoun parte alla discussione Pieran-
tuui, Majorana, Calatabinuo, Ferraris e 
Boccardo. 

ii'errttna propone che non si appro­
fondisca la disoussi<iu«, riohiamauda 
l'ordine del giamo votato dal iSanato. 

G-iolitti accetta la raccomandazione 
di Boccacdo consoci inte collo sat< idpe 
0 l'ordino del giorno di Ferreria olle 
viene approvato. 

Si luva quindi la seduta alle 6 s 20, 
e siccome non vi sono altri lavori al­
l'ordino del giorno, il preaidente an­
nunzia che il Sonato sarù convocato a 
doinioilio. 

IL PROCESSO BANCARIO 

La Capi/ale annunzia ohe in data 
28 febbraio con atto del notaio Bat-
taoni, l'amminiatrazione della Banca Ro­
mana fece protestare tre cambiali per 
il totale di 1,100,000 lire, accattate da 
corto signor Filosoll, e girate da Achille 
ITazzari. 

* » 
Corto Leoni, noto agsnta di cambio, 

da vario tempo aveva denunciato all'au­
torità giudiziaria ohe degli ig^ioti lo a-
vevano reso villim» dell'agiotaggio alla 
Borsa: oggi il Leoni ha speoiflcato che 
la denunzia riguardava Michele Laz­
zaroni a on altro agente, certo Saba-
tacci. 

Credasi che questo nuovo processo 
farà altra, luca, .,aai fatti ^àUa B.anoa 
Romana.' • '•• • 

* 
Il Parlame^ló a'ssioora òhe la pe-

risia ufflolale ha assodato ohe la far-
tuoa dì T^nlojigó, fra proprietà stabile 
a prodotti, agricoli, supera i 12 milioni 
di lira". ' * ' 

?ÌOTÌ:2;IE K DISPACCI 
DEL MATTINO 
I lavori parlamentari 

Finora sulla legge delle pon-
siorii sono inscritti a pai'ìare G 
deputati, fra cui l'ex ministro 
Colombo. 

— Lunedi il ministero pre-
S6ntert\ al Senato le Conven­
zioni approvate dalla Camera. 

Intanto scadendo col 15 marzo 
la proroga delle Conven'/.ioni 
antiche, il Ministero presen­
terà un progetto per una lirove 
proroga, per dar tempo al So­
nato di esaminare attentaaiento 
le Convonzio.'ii nuove. 

Si compieta !! Ministero 7 
La Riforma di ieri a sera 

raccoglie la voce che i'onor. 
Gioì itti è disposto a completare 
il iliajstero, nominando il mii-
ni.stro de) Te.soro, il cui inte­
ri m oggi è affidato all'ori or. 
Grimaldi. 

Le preposte Crispì e NJcotera 
La Giunta por il regolamento 

della Camera ha accettata la 
proposta dì Crispi per Taboli-; 
zione delle commemora'iSioni 
dei deputati defunti, nonché 
quella di Nicotera sui riferi­
mento alla Giunta per lo ele­
zioni, 

Pelloux 
È smentita la noti/ia che il 

ministro Pelloux sì dimetterà, 
in seguito al VOLO del Senato 
di mercoledì, contro la proposta 
relativa ai limiti di età nella 
legge sull'avanzamento nell'e­
sercito. 

Comare eommarclald 
S o i e 

Milano, 2 marzo. 
Continua la oorroute regolare di do 

mando dei giorni scorsi, benché con uf' 
fan tuttora ristretti, il consumo di fronto 
ai prezsi attuali ed alle sasienutissime 
pretesa riducoiido la sue provviste ai più 
stretti bisogni. 

Nulla quindi di mutato nella situa-
Eiona come nelle tendenze del meroatu, 
inspirate sempre dalla massima fiducia 
nell'avvenire. 

Sì cita la vendita di organzini clis-
aici 18(20 a L. 77 bO. 

D'AFPITTAEi; 
MBMÀRIàlGIÀRfllMO 

Per trattative rivolgersi alla 
Amministrazione del Friuli. 

Nota-beoe 
A tutti i compratori di bi­

glietti della 

Lotteria ITAIiO-AMSMCÀNà 
(Kstrazionn irrevocabile 30 A.-
prilo 18f>.!?) anche di un solo 
numero (una lira) sono dati 
air atto dell' acquisto i premi 
(•Inscritti ne) ao.sU'o pi-ogranima 
di lusso che ò distribuito ;)raUs 
in tutto ii mondo 

Banoa F."' Casareto di F,»"» 
Vìa CEtlo Felice, 10 - OEN'OV.V 

fltfjalK /Ksssandre, gerenle rasponmbitè 

LAPOPOLAISE 
Assooiazlons di Mutua Asaicuraziona 

su!U vita dell'itamo s 
fowlata in Mllsaa aotta il patronato 

dagli istiiuil di Gradito Popotsre a Rls|iarmio. 

PrciiitiMite onorario; Luiffi lAizzatti . 
ax Miniitro del Tssoro 

TARIFFE MI251ME 
Musaime facilitazioni nelle condizioni di 

Polizia, 
Piomi pagabili anche a rato mensili. 
Accordi speciulì colle Società di pravi» 

dciiza 0 uooporaziono, 
La Popolare à una vera .Società dì 

mutuo succurso por tutta le classi 
della popolazione. 

Fra i malti istituii di Credito cho con. 
corsero alla sottoscrizione del fondo 
di garanzia figurano anehe lit Gassa 
di Raparmi" di Udine e la Banca 
Cooperativa Uiiineso, 
La rapprcsontsnaa della SoBiotà per 

Udine 0 Provincia à atHdata al signor 
Ugo Famea, con Ufficio in PlazKa Vit­
torio ISmanuela, riva del Castelli!, N. 1, 

OLTRE iPRSMIin DENTEO 
anche molti DONI GRATIS 

franchi di ogni spesa di porto ven­
gono spediti ni compratori di bi­
glietti della 

Lotteria Italo - Amerieaoa 
(Eitrazicno ìrrevooabilo 30 aprilo) 

i fiompratori di bljiìisiii da iin numero 
{mia lira) 

ricevono gratis: 
1.° Una splendida oromolitografia; 
2." Lo specchio della verità (KaC' 

conto illustrata) ; 
I comptatori di biglietti da ò 

numeri (5 lire) e da 10 numeri 
(10 lire) ricevono gratis: 
1. 1 doni accordati ai compratori 

di biglietti da un uumero; 
2. Una riuacitiasima fototipia (gran­

de formato centimetri 48 X 60) 
rappresentante in grandezza na­
turalo CRISTOFORO COLOM­
BO che viene dato in dono ai 
oompratiiri di 100 numeri. 

La vendita dei biglietti è aparta 
presso la 

Banpa Fratelli Casareto di Fr. 
Via Curio Felice, 10, Genova 

(Cua fondata nei 1S68) 
e presso i principali Banchieri e 
CambiovalutB nel Aegno. 

Per le richieste inferiori a 100 
numeri aggiungere centesimi 50 
per le spese d'invio dei biglietti a 
dei doni In piego CaocomaDdato. 

I bollettini ufficiali dello eaira-
aioni verranno sorapre distribuiti 
gratis e spediti franchi in tutto 
il mondo, 

PER TOSSI li m m \ 
asATic CON sicuiri'A 

laLichenina ai catrame Vaiente 
ni snAoiio SAroiiE QUANIO t'/iNisEifO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 

Di'.posi'to U N I C O viunsao 

STABILIMENTO B4COLO&I00 

già Carlo Antoiigini 
Cassano -Magnago 

Semi-5 bacili puramente oellu-
iare selezionato e, garantito a 
zero gradi d'Infezione 

Incrociato Inunco-giallo iJi 
speciale produzione confezio­
nato colla gialla, pura di Mii-
las bianco Giapponese. 

Per i pre'z'<!Ì e condizioni ri­
volgersi alia ditta V ì t t ecnxo 
Murc lSI , tlcUiic. 

C. tìURGHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

CI SS a iv K 

Cucina calda a tutte le ore 

(I frequeataton d«lla sala interna 
pagteranuo il biglietto d'entrata staziono 
siiltauta nel oaso avessero da sorlira sotto 
la tettai»). 

AVVJfiS» 
•Il sottoBoritto col giorno di sabato 

25 oori'eote aiBBe, aprirà una macelleria 
di camell i maniso di prima qualità io 
via' Pelliooena ( palazi^o del Monte di 
pietà) e che tanto per, la ijualftà come 
per i buoni prezzi ohe userà, sarà,sicuro 
ohe' vorranno (inorarlo ,di numerosi av­
ventori. 

Distinta dei prezzi; 
[ il chilo 

Petto, cullo 6 vaampa a • ' L.* L I O 
Braooiola, tasto e rojitle » t > 8 ( 9 ' 
Coscia, roabeaf e eotioòópetta » A t S O 

• Udina, 28 ftlibraio 1893. 
Il conduttore 0 . Perigo 
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Le imerzi9nì per T^ FrhfJi si ri «CT«no ew.lftiiTanafn'-.e press') rAtammi4razione dd Giorrtale ia TJdiym,, 

L A MIGLIORE ACQUA 
PER LA COP«SERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
La barba ed, i oapeiii 

aggiungonoBU'nomo s-
spetto (li bellezza, di 
forza e di sanno. 

Ai solferenti di debolezza vlril? 

GOLPE aiOVAHìLÌ 
ovvero 

SPECCHIO PEBIS GIOVENTÙ 
Noiiooi, consigli 0 metodo coratìvo 

necessnri agli infelici che «ol l r t tno , 
d e h o l c x s a A C B I I orgaat f)*-
i iKa t l , p » l l n « l o » l , p^ r i l l ( « 
d l ò r n e . ian^oleulBa, e d a l t r e 
n t i t l a t t l e atigpetus in seguito ad 
eccessi ed abusi sessmli. 

Y. Edizione appena uscita nìln luce 
liì 320 pagine in 18' con incisione, 
cliB si «fedisce reccomafldsìo dal; 
sao autore P. WS. SI»»"»*! Viale 
Veneri», N. S8, Milano, contro va­
glia postale, o ffancoholll, di lire 

, 3 (tre), più Centesimi 30 per' racco-
' mandazione. 

L'Aeqn» di C h i n i n n di A. WUganB e C> è dotata di fragranza deliilofia,. 
I impedisce immediatamente la caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne, 
! agevola lo sviluppo, infondendo loro forza a morbidasz». — Fa scomparire la forfora 
I ed assiotir» alla giovinezza una luasareggianto capigliatura fino all^ più tarda,vecubiaia 

Deposito generale da A a g i c l a H l B o n e e C,,vi l i ( l ' a r ino , n . <*, Hillano); 
Itrova'ii da. tutti i l'armaeiati, Profamiesi, Droghieri « Parcucetiieri del Regno. 

A Udina da Enrico Mason chincagliere, fratelli Petrozzi par/ucchieri, Francesco 
j Minisiiii droghiere, Angelo Fabris farmacista, ~ A Maniago da Borango Silvio far-
I maoista. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spiiimbergo da Or; 
I landi E. e Larise fratelli. — A Tolniezzo da Chinasi farmacista. 

< Signof) J|.!««ISIiO «IC»ON« p <D. — M i l a n a , 
« La vostra Aeqnn d i C i t t a ' n n di soaj-o profamo mi fu di grande sollievo. 

Es.ia mi arrtsiò immediatamente la'caduta dei Capelli non solo, ma me li fece cre- | 
soere e infuse loro foriti e vifeore;'te pellicola! che prima erano in grande abbon­
danza sulla testa, ora sono totaimente scomparsa. Ai miei flgli_ che avevano una; ca­
pigliatura debole e rara, coU'nso della vostra Acqua ho assicurato una lossurog-1 
giunte capigliatura. > 

L'Aetinn ili C h i n i n a di A.ngela M l ^ o n e e O. ai fabbrica tanto Sem­
plice che obaae di easonjarhuni, esi vontie'. ilillàconeaL. * .S«e L. 8 ; e io bottiglie j 
da an litro circo per l'uso delle lainiglie a !.. 8 j50 la bottiglia. | 

A l l e s p c d t x l o n l p e r p a n e » p o s t a l e « ( r g l n n g o r e C e n t SO.! 

Tetro soluMle 
per attaccare ed unire ogni sOrtadi» 
cristalli, porcellane, raasaioi; terra, 
glie, ceramiche ecc. Cent. S» ona 
Bottiglia col modo di osarlo. . 

Trovasi vendibile presso l'Ammi-
^ nistrazìono del » Friuli *i' ' ' 

^ __.^ _ ^ 

Tord-Tripe 
infallibile distruttore dei, TOPI, 
SCUCI, TALPE. — Raccomandasi -
perchè non pericoloso per gli ani­
mali domestici come la pasta ba-
dese e altri preparati, Viindesi a, 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 

D I CANDIDO DOMENIG 
VIA GRAZZANO - U D I N E ~ VIA GRAZZANO 

0 
•M^tai»pmwi •" 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno-Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e 

del Vermoutli-.Vendesi nei principali Caffè e dai DrogMetì e t iporisti d'Italia. 

all'ora 

^ Avendo spesse volte prescritto l 'AMA»®' » ' l ] » l l l i i del chimlco-farniacista Wom'eaietì 
B>e Candido nelle affezioni della stomaco, come indigestioni ed inappeteiiza, io sono ifimastp. 
oltremodo contento degli ottetti della suddetta specialità, 4a consigliarla ai miei < clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, d^ preferirsi ad altre, 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede , '^'^ , 
Palermo, 2 aprile i89l. 

ProfJ ìl9(t Ci' Bandiera 
H e d l e o a i a n I o l p a I e " d l P a l c r n ì o ~ Specipljsts per le malattie di petto 

ACaDi DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno dei più ricercati nrodotti-.per la-toeletta è l'Acqua' 
, Fiori di Giglio e GersomiiK,. l a .virtù dì ouesf Acqua 

e proprio delle più notevoli. Essa di ,aUa Tinta deda 
carne nnella aorbidem, e quel vellutato che pare non 
siano elio dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
niaccbio rosse. Qualunque signora {a quale non lo è fi 
gelosa della purezza del ano colorito, non potrà fare a 
mono dell Acqua di Giglio e Gelsomino, il cui uso di­
venta ormai generalo. 
Prezzo; alla bottiglia »,. 1,S0 

Trovasi vendibile presso l'Offlcio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
via della Prefettura n. 6. ' 

VERA TELA ALL'ARNICA 
n i l l a u o > Farmaoia ANTONIO T£N!ÌA, successore a Qalleani - KSilttnioi 

con laboratorio cbimloo, «la Spadari, 15 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo.unaolunga serie d'anno 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché le ìodipiii sincere ovunqaijiè statO' 
adoperato, od una difrusissima vendita in europa ed in, America. Acconsentita la-vendita 
dal ConsigUo Superiore di sanità. 

Esso non dove esser confaso'̂ con altre specialità Che portano lo STESSO NOSJE 
che sono INEFFICACI, e spesso dannose. U nostro preparato è un Oleostearato disteso'su 

itela che contiene i principii de l l ' amloa mont t^uB, pianga natita dalle alpi, condsciu'ia' 
£no dulia più remota antichità. 

.Fu,nostro scopo di.trovare il .modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i principii aitivi dell'arnica, e ci siamo ielioementa riusciti mediante un proeesaio 
spe« l a Io ed un a p p « r « < » d J n B » t r B e/»oln»tvailn»enKl«iBÒ«-propifJetAi 

• L'a nostra tela viene talvolta FALSlPlCA'l'A ed imitata goffamente col VERDlilRAMli, 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e questa deva essere rifiutata, richiedecde i 
<jael!a che porta le noitre vare marche di fabbrica, ovvero quella inviata direttamente 
dalla nostra Farmacia, che è tiiii)brata in oro. [ , 

Innumerevoli sono le'guarigioni ottenute in molte malattie, come lo.attestano i 
.nnmevas i l e e r t l O c a l l el io po(i««cllama. In tutti i dolori, in generale, ed in 
p.rticolare nelle l o m b a n s i n i , nei veninnitliiiul d ' o g n i p a r t e nel cirpola gw'a-| 
p i s l o n o è pr»n(a< Giova -nei d n i n r t , lonal^l 'da o o t l c a àereltlaà;' aelle'iaa'-' 
l a t t i e d i n t e r o , nelle i eneor rof ; , neU' a b b a s s a m e n t » d ' r i t e r o , e e e . Servo 
a lenire i dolmr,! dn a r t r l t l d e c r o n i c a , da affitta i risolve la callosità^ gli indu' 
rimonti da cicatrici, ed ha inoltre molta altre utili applicazioni per malattie chirurgiche,, 
8 specialmente pei calli. , ' . 

Costa lire 40.5O al metro — Lire 5,50 al mezzo metMl n i . . ;•; ,., : 
Lire i . a o la scheda, franca a demicilio. - ' ' , ' 

n i v c n d i t o r l i In Vdlne , Fabris Angelo, F. Comelli,'L'. Bì&ìi , Mdiaaia alta 
Sirena e Filìppnzzi-Girolami; Soi-tcla, Farmioij C. Zanetti, Farmacia Pontoni; T r i e s t e 
Farmacia C, Zanetti, G. Seravallo- Kara, Farmacia N. Androvioh; ' f r c n t o , Giuppoui 

.-Cario, Frizzi C , Sanijoni j Venes la , , Botner j WraK, Grabluvitz; Pllonie, G. Prodram, 
Jaoiel P.; lI|l4«»'4f:SÌabilimiinto C. SrbS, via. Mai-sala,. g. 3," e »«,i. ..SucoMstìo, Gal­
leria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., via Sala, N. 16; B o m a , via 
Frate, N. 98, e in tutte le principali Farmacio^dfel Eegnb.i ' 

Pietro ZoFutti 
POESIE 

e d i t e « d I n e d i t e 
pubblicate sotto gli auspici dell'Academia di Udine 

S volumi oon illusirazionì 
presso fé cartolerie M. Bardusco 

(Unica edizione completa) 
l i i r e e 

Volendo la spadiaipne .fr^iac» » do-
mioilio naliBegnóJiiggian^fi^à centeèmi 
60. 

Volete la salute?? Uq^Q,re Stomatico |liqg;^tìtm^Qte 

/• iiu^^^^^^^^^xj ^ FELICE' .BISLE^I . • 

•^^^^^^^K^^^S 
Via Ŝ vf>no, X6 i l l l a n a (fuijri, P, tì.enovai, 

SUCCURSALE - MESSINA 

' Filiale - BEULINZONA • (Svìzz^^S), 

Duraĥ î  i calori estivIilS'iEiRBflt-iijttjt'*,*,',, 
BIS1.1EÌM con acqua, selz o soda, e b'biia 
sommamente dissetante, tonica,! aggfaSijv<)lj9.; 

; Indispensabile , dopo il i baguo..l «„ (jruaa 
.1 ideila reazione. ' 

Presa prima dei pasti ed all'ora del .ver-, 
,aio)ith eccifa, niii-sbil(neato l'appetiit?. , 

Ymiesi, dai principaU farmacitti, dro-' 
t <lMeri caffè'e Uquaristi. ' > 

•Udine,. 1898 _ Tip.'.MatooiBatdusao, 


